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Distretto tessile comasco: positivo in un settore negativo

Pubblicato: Venerdì 14 Giugno 2013

Si è tenuto a Como presso la sede di Via Castelnuovo l’appuntamento con l’Osservatorio del Distretto
Tessile, l’incontro periodico organizzato dal Centro Tessile Serico come contributo alla riflessione su
tematiche di interesse per il distretto tessile comasco. L’incontro è stato introdotto e coordinato da
Massimo Trabattoni, vice presidente Gruppo Filiera Tessile di Confindustria Como.

In continuità con le precedenti edizioni, nella prima parte dell’incontro l’Osservatorio ha proposto
un’analisi dell’andamento congiunturale del settore tessile/abbigliamento italiano e del distretto di
Como nel 2012 e nei primi mesi del 2013, elaborata e illustrata, per il terzo anno consecutivo, dal
Centro Studi di Sistema Moda Italia, consentendo una valutazione più puntuale delle performance delle
specifiche merceologie seriche comasche.

In sintesi, la presentazione dello studio ha evidenziato un andamento globalmente positivo, sotto la
spinta delle esportazioni, sia per l’industria serica italiana sia per il distretto di Como, nonostante la
prolungata congiuntura negativa, in particolare del settore Tessile-Abbigliamento a livello nazionale.
cUna performance positiva delle esportazioni del distretto di Como, risultando unico distretto, tra quelli
comparabili, in crescita. 

Nella seconda parte dell’incontro è stata approfondita la problematica dei nuovi modelli competitivi
utili a confrontarsi con l’inedito quadro macroeconomico mondiale. Infatti, dopo cinque anni e mezzo
dal fallimento di Lehman Brothers, mentre i paesi emergenti continuano a crescere a ritmi sostenuti,
mentre Usa e Giappone sembrano essere tornati alla crescita, favorendo previsioni di sviluppo mondiale
al +3,1%, la crisi più grave dell’occidente dalla Grande Depressione continua a far sentire i suoi
pesanti effetti in Europa. Nonostante le buone performance fate registrare dal tessile comasco, questo
inedito scenario macroeconomico sollecita un’ulteriore evoluzione nelle politiche di
internazionalizzazione ed innovazione delle imprese.

La presentazione di un’esperienza di rete di imprese appartenenti al territorio, la
CREAZIONIDICOMO, uno dei pochi contratti di rete del settore a livello nazionale (sono solo 16 su
784 al 31/3/2013 secondo l’Osservatorio Intesa SanPaolo sulle Reti), ha permesso di individuare gli
ambiti in cui la competitività delle imprese può essere effettivamente accresciuta.

Milena Galimberti, manager della rete (e direttore del consorzio ComoExport), ha completato il
quadro con la presentazione delle best practice che hanno consentito di evitare le maggiori criticità.
Enzo Colombo (Coordinatore desk Reti e Ricerca, Mediocredito Italiano, gruppo Intesa SanPaolo) ha
spiegato quali possono essere i supporti che il sistema bancario mette in campo per l’operatività delle
reti di imprese, sia come accompagnamento che come specifica offerta di strumenti di credito per i
retisti, finalizzati anche a premiare il rating di rete.
Massimo Tronci (docente alla Facoltà di Ingegneria, Università “La Sapienza” di Roma e consigliere
delegato APQI, Associazione Premio Qualità Italia) ha proposto un’analisi utile a valutare la
competitività di un aggregato di aziende già esistente (prendendo come esempio il marchio collettivo
SERI.CO), indicando quali aspetti possono essere rafforzati tramite una governance strutturata, come
quella delle reti di imprese.
A tali interventi è seguito un ampio dibattito sulla possibile evoluzione (non necessariamente
superamento) del classico distretto, come è quello comasco, tramite la valorizzazione delle reti
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informali già esistenti, che possa portare alla gemmazione di aggregazioni più strutturate e, pertanto, più
attrezzate ad affrontare scenari complessi, come sono tipicamente quelli dell’innovazione e
dell’internazionalizzazione, funzionali a presidiare e gestire la complessità dei mercati lontani
geograficamente e culturalmente e la loro continua evoluzione demografica, economica e politica.
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